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Il m o d e l l o  A V C p a ss

□  M IN IST ER O  DELLA G IU STIZIA : per la disponibilità del 

certificato del Casellario G iudiziale;

□  M IN IS T E R O  D ELL'IN TERN O : per la d isponibilità della 

certificazione antim afia;

□  A G EN ZIA  DELLE ENTRATE: per la disponibilità delle 

dichiarazioni dei redd iti degli OE in form a d iversa da società di capitali 

(m odelli 740, 750 o M odello Unico, m odelli riepilogativi annuali 770, 

certificato di regolarità fiscale).

Il m odello operativo  del sistem a A V C pass si articola su 3 fasi d istin te  del 

p rocedim ento  di affidam ento: Partecipazione alla procedura, Apertura  delle 

buste e sorteggio  ed Aggiudicazione.

Nel dettag lio  il sistem a p revede due distin te  com ponenti, en tram be 

accessibili dalla sezione dei Servizi  ad accesso riservato del portale In ternet 

dell'A utorità: una ded ica ta a ll'operato re  econom ico ed una dedicata alla 

stazione appaltan te , r ispettivam ente  A V C pass  Operatore Economico  ed 

A V C p ass  Stazione Appaltante .

In caso di associazioni tem poranee di im prese, la com ponente dedicata 

a ll'operato re  econom ico consente, alle Società m andanti, tram ite la 

funzione di PassOE,  di identificare per ciascun affidam ento  il relativo CIG e 

creare il p rop rio  codice identificativo denom inato  PassOE  al quale  saranno  

associati tu tti i docum enti attestan ti il possesso dei requisiti richiesti. La 

società m andataria , nell'am bito  della creazione del p rop rio  Pass v isualizza 

le Società m andan ti, p rocede accettando o rifiu tando  il m andato  e genera il 

PassOE  com plessivo da inviare alla stazione appaltan te .

La com ponente A V C p a s s  Stazione Appaltan te  del sistem a, invece, consente 

alle stazioni appa ltan ti ed agli Enti agg iud icatori di verificare il possesso 

dei requisiti di cui all'art. 6 bis, com m a 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, 

m edian te i docum enti messi a d isposizione nell'am bito  del sistem a 

A V C pass.

Il sistem a delineato  dal legislatore in m erito alla verifica on-line dei 

requisiti tram ite BDNCP rapp resen ta  uno strum en to  fondam entale  di 

a ttuaz ione del processo di d ig italizzazione e sem plificazione della Pubblica 

A m m inistrazione.
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Nella seguente figura è rappresentato in maniera sintetica il modello 

operativo del sistema A V C p a s s .

• Il RUP a cc ed e  a S istem a, rich iede  eN 
perfez iona  il CIG. Segnala i 
re q u is iti/d o c u m en ti di com prova;

•Il p a r te c ip a n te  (uno  o più OE) acced e  a 
S istem a, com pila AVCpass lo s ta m p a  e
lo invia.

•La SA a p re  le b u ste , co n fe rm a  i p a rtec ip an ti ed 
e v e n tu a lm e n te  e f fe ttu a  le verifiche (ex DPR 4 4 5 /2 0 0 0 );

• la SA inserisce  a S istem a i partecipanti so rteg g ia ti e  rich iede 
i d o c u m en ti p e r la com p ro v a  (ex Art. 48  del Codice);

• l'OE/AVCP carica a S istem a e /o  re cu p e ra  i d o cu m en ti 
richiesti p e r  la com prova;

• la SA a cc ed e  a S istem a, visualizza la d o c u m e n taz io n e  ed  
e f fe ttu a  le verifiche;

•la  SA inserisce  a S istem a gli esiti d e lle  verifiche e  la 
g ra d u a to ria  provvisoria, a sse g n an d o  i fascicoli al RUP.

•Il RUP rich iede  i d o cu m en ti p e r  la co m p ro v a  dei r e q u i s i t i  
del p a r te c ip a n te  allo s te sso  ed  alle  A m m inistrazioni 
C ertificanti;

•l'OE/AVCP caricano  e /o  re cu p e ran o  i d o c u m e n ti p e r  la 
co m prova;

•la  SA a cc ed e  a S istem a, visualizza la d o c u m e n taz io n e  ed  
e f fe ttu a  le verifiche;

•la  SA inserisce  a S istem a gli esiti delle  verifiche, aggiudica 
la ga ra  e  ch iude  il p ro ced im en to ;

• la  SA scarica il fascico lo  c o n te n e n te  tu tt i  i d o cu m en ti di 
co m p ro v a  richiesti nella  p ro ced u ra

Il sistema A V C p a s s  consente, dunque, ai soggetti coinvolti a diverso titolo 

nelle procedure di gara pubbliche di interagire e scambiare informazioni 

necessarie in tempi molto più contenuti rispetto al passato.
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Le fu n z io n a lità  
del P ortale  
tra sp a re n za

2.4 II Portale della trasparenza

Sulla base di quan to  d isposto  dall' art. 8 com m a 1 del D ecreto Legge 7 

m aggio 2012, n. 52 (convertito in Legge, con m odificazioni, d a lla r t. 1, 

com m a 1, L. 6 luglio 2012, n. 94), l 'A utorità ha reso d isponibile al pubblico 

(tra i servizi di accesso libero) dal m ese di gennaio 2013 il portale  dei 

contratti pubblici in Italia, denom inato  Portale della trasparenza.

Il sistem a risponde all'esigenza di garan tire  la trasparenza dei contratti 

pubblici e consente l'accesso ai dati raccolti dall'A u to rità  presso la BDNCP 

m edian te report p redefin iti d isponibili sul portale In ternet deH 'A utorità. 

L'accesso ai dati può avvenire attraverso  tre m odelli di rappresentazione:

• rappresen taz ione di sintesi: contiene l'elenco dei CIG risu lta to  della 

selezione e alcune inform azioni correlate (ad es. S tazione A ppaltante , 

O ggetto  gara, O ggetto  Lotto);

• rappresen taz ione del Bando: contiene la v isualizzazione del bando 

di gara;

• rapp resen taz ione di dettaglio: contiene le inform azioni dettag liate  

del ciclo di vita del con tra tto  (ad es. aggiudicazione, avanzam ento  

contratto).

A ttraverso  il portale è possibile effettuare tre differenti tipi di ricerca sui 

dati d isponibili riferiti a bandi attivi o scaduti:

1. ricerca Base: consente la ricerca attraverso  l'indicazione, in 

alternativa o congiunta, della stazione appa ltan te  o dell'operato re  

econom ico (m ediante codice fiscale o denom inazione) e dell'oggetto  della 

gara;

2. ricerca Avanzata: estende i criteri di affinam ento della ricerca base, 

consen tendo  la ricerca a ttraverso  la specificazione, in alternativa o 

congiunta, di una serie di inform azioni caratterizzan ti la gara, tra le quali: 

tipologia di gara (lavori, servizi, forniture), se ttore (ordinario, speciale), 

tipologia di contratto , classe d 'im porto , categoria di classificazione richiesta 

per lavori, localizzazione de ll'in terven to , date di scadenza, pubblicazione 

ed aggiudicazione, CPV o categoria p revalen te  per l'in terven to , p rocedura 

e criterio  di aggiudicazione;
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3. ricerca per CIG: consente la ricerca attraverso  l'indicazione del CIG 

associato alla gara.

In fu turo  saranno  rese d isponibili funzionalità che consentiranno, a ll'u ten te  

che accede al sistem a, di fornire feedback o segnalazioni di incongruenze 

riscontra te nei dati pubblicati e l'accesso ai docum enti del bando di gara.

2.5 Altri servizi in corso di realizzazione

L 'A utorità  è costantem ente im pegnata nel m iglioram ento dei servizi offerti, 

in particolare nella loro evoluzione in relazione al m utam ento  del contesto 

norm ativo  e per rispondere  alle crescenti esigenze di trasparenza e di 

m ig lio ram ento  dell'efficienza dell'azione am m inistrativa.

In tale am bito, nel corso del 2013 sono previsti im portanti in terventi tra i 

quali, ad esem pio, la m essa a d isposizione di nuove funzionalità 

nell'am bito  del sistem a AVCPass per consentire una p iù  d iretta  

in tegrazione con i sistem i inform atici delle stazioni appaltan ti finalizzata 

alla cooperazione applicativa e l'in terscam bio diretto  di inform azioni per la 

verifica dei requisiti in sede di gara.

Per quan to  rig u ard a  i nuovi servizi in fase di definizione e sv iluppo  e le 

in tegrazioni a servizi esistenti, è o p p o rtu n o  ev idenziare le seguenti 

iniziative:

• Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti:

L 'art.33 -ter del decreto Legge 18 o ttobre 2012, n.179, convertito  con 

m odificazioni dalla Legge 17 d icem bre 2012, n.221, recante "Ulteriori misure  

urgenti  per la crescita del Paese", ha istituito, presso ['A utorità, l'A nagrafe 

Unica delle Stazioni A ppaltan ti (AUSA) nell'am bito  della Banca Dati 

N azionale dei C ontratti Pubblici (BDNCP) di cui all'art. 62-bis del Codice 

d ell'A m m in istrazione D igitale. Lo stesso art. 33-ter p revede per le stazioni 

appaltan ti di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l'obbligo di 

iscrizione presso  tale A nagrafe Unica e di aggiornam ento  dei dati 

identificativi, pena la nullità degli atti ado ttati. Tale previsione norm ativa 

consentirà di fornire al m ercato dei contra tti pubblici un riferim ento certo 

r iguardo  alle inform azioni sui soggetti classificati com e stazioni appaltan ti, 

sulla base delle quali po tranno  essere definiti anche m odelli di
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classificazione delle stesse stazioni ap paltan ti analogam ente a quanto  già 

avviene per le im prese. A tale scopo, sulla base delle com petenze e dei dati 

raccolti per il m onitoraggio  dei con tra tti pubblici, l'A utorità  ha fornito 

prim e indicazioni con il C om unicato  del 16 m aggio 2013 sopra ricordato  ed 

ha con testualm en te  avviato  un  apposito  in tervento  volto ad ind iv iduare  il 

m odello d i o rgan izzazione e gestione dell'A nagrafe Unica dal quale 

deriveranno  p iù  pun tua li m odalità operative e di funzionam ento . In 

particolare, sa ranno  ind iv iduati e definiti il ciclo di vita delle stazioni 

appaltan ti e le fasi che lo com pongono.

• Portale della trasparenza accessibile via mobile apps:

un u lteriore passo  nella d irezione della trasparenza del m ercato dei 

contra tti pubblici sarà o ttenu to  con la m essa a d isposizione di apposite 

applicazioni per d ispositiv i mobili, quali sm artphone  e tablet, liberam ente 

scaricabili ed utilizzabili per l'accesso alle inform azioni pubblicate nel 

Portale della trasparenza p receden tem ente in trodotto . Tali applicazioni 

(tecnicam ente dette apps), le p rim e sv iluppate  e m esse a disposizione 

da ll'A u to rità , ap riran n o  di fatto a nuove m odalità di fruizione e di utilizzo, 

anche in m obilità, delle num erose inform azioni raccolte nella BDNCP da 

parte  di tu tti i soggetti interessati.

• Certificati di Esecuzione delle Prestazioni per servizi e forniture:

ai fini della qualificazione delle im prese per la prestazione di servizi e 

fo rniture, sulla base di quan to  prev isto  all'art. 42, com m a 1, lettera a), del 

D.Lgs.. n. 163/2006, è in corso di definizione il m odello  unificato per la 

certificazione di esecuzione delle prestazion i attraverso  il quale le stazioni 

appaltan ti dovranno  inserire nella Banca Dati N azionale dei C ontratti 

Pubblici le certificazioni rilasciate in m erito  agli operatori economici, 

secondo quan to  prev isto  dal com m a 3-bis dell'art.42 di cui sopra. O ltre ad 

un ifo rm arne la s tru ttu ra  attraverso  un  m odello  stan d ard , l'em issione dei 

Certificati di Esecuzione delle Prestazioni per servizi e forniture, anche 

sulla base delle inform azioni presen ti presso la BDNCP raccolte nel corso 

del m onitoraggio  dei con tra tti pubblici, consentirà la verifica 

dell'au ten tic ità  di tali certificati analogam ente a quan to  già avviene per i 

lavori con il Certificato di Esecuzione Lavori, a ttraverso  la disponibilità di
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un  apposito  servizio erogato  dall'A u to rità  per l'em issione e la verifica dei 

certificati da parte  di tu tte  le stazioni appaltan ti.

• Razionalizzazione del modello di acquisizione dei dati: 

al fine di rispondere  alle crescenti richieste di sem plificazione dell'onere a 

carico delle stazioni appaltan ti per il m onitoraggio  dei contratti, è stata 

avviata la com pleta revisione, in ottica di razionalizzazione e 

consolidam ento , del m odello  e dei flussi di raccolta dei dati sul m ercato dei 

contratti pubblici. 11 processo di revisione vede coinvolte trasversalm ente le 

principali com petenze dell'A u to rità  ed ha l'obiettivo  di ind iv iduare  tu tte  le 

inform azioni significative necessarie per il m onitoraggio  e la vigilanza del 

m ercato dei contra tti pubblici, partendo  dalla defin izione delle diverse fasi 

del ciclo di vita dei contratti pubblici e degli eventi caratterizzanti ciascuna 

fase, per ogni tipologia di con tra tto  prevista dal Codice. Le inform azioni 

ind iv iduate  saranno  raccolte nell'am bito  della fase od evento in cui sono 

tip icam ente generate  o integrate, per poi essere rese d isponibili a tu tte le 

successive fasi per le quali saranno  ritenu te  significative. Ciò consentirà un 

notevole aum en to  dell'efficienza del processo di raccolta delle inform azioni 

e, nel contem po, una rilevante sem plificazione dello stesso, con conseguenti 

benefici attesi sia per le stazioni appaltan ti (m eno inform azioni richieste e 

solo q u an d o  sono significative) che sul fronte della qualità e tem pestività 

dei dati raccolti (elim inazione di ripetizioni di richieste degli stessi dati e di 

eventuali conflitti fra gli stessi dati raccolti nell'am bito  di fasi diverse). Il 

risu lta to  di questo  processo di revisione porterà al d isegno e qu ind i allo 

sv iluppo  di nuovi servizi a sup p o rto  dei processi di m onitoraggio , analisi e 

vigilanza del m ercato  dei contratti pubblici e consentirà il consolidam ento  e 

l'in teg razione di num erosi servizi nati per scopi settoriali e stratificatisi nel 

tem po, conseguendo  un significativo passo  in avanti sul fronte della 

sem plificazione, trasparenza ed efficienza.

Per conseguire il m iglioram ento  dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione 

am m inistra tiva dell'A u to rità , è in corso la progressiva adozione di 

strum enti di Business Process M anagem ent  a suppo rto  della gestione dei 

processi interni a partire  da quelli con alta rilevanza per l'esterno  (ad es. il
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processo di vigilanza) e di strum enti di Business Intelligence a supporto  delle 

analisi e delle decisioni.
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IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI

3.1. Sintesi delle elaborazioni della domanda e dell'offerta di contratti 

pubblici

3.1.1. La domanda di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di 

importo uguale o superiore a 40.000 euro

Il p resen te paragrafo  contiene una sintesi della d om anda  di contratti 

pubblici di im porti m aggiore o uguale a 40.000 euro. Nelle tabelle di 

append ice  (allegato A l) sono riporta te  le elaborazioni sotto  il profilo di una 

serie di variabili separando  i contratti di im porto  com preso tra 40.000 e

150.000 euro  e quelli di im porto  superio re a 150.000 euro. Si è tentato, in 

questo  m odo, di rendere  più facile possibile un confronto con i dati esposti 

nelle Relazioni annuali degli anni passati.

Il 2012 è stato  caratterizzato  da 125.723 procedure perfezionate1, per un 

am m onta re  com plessivo di 95,3 m ld di euro.

In term ini di num erosità  di p rocedure , l'82,2% della dom anda ha 

interessato  i settori ordinari e il 17,8% i settori speciali (tabella 1).

Al livello di tipologia di contratto , il 29,7% del totale delle p rocedure  

perfezionate riguarda i lavori, il 36% i servizi e il 34,3% le forniture. Le 

p rocedure  che afferiscono alla dom anda di servizi sono, pertan to , le più 

num erose. A nche se si analizzano  gli im porti, i servizi assorbono la quota 

m aggiore d e ll'im porto  com plessivo della dom anda (45,4% per i servizi, 

27,8% per le forniture, 26,8% per i lavori). Dalla com posizione percentuale 

delle tipologie contra ttuali, sia per q u an to  riguarda la num erosità  delle 

p rocedure  sia per ciò che attiene al loro valore, em erge l'assottigliarsi 

sem pre p iù  ev idente della dom anda di lavori che viene supera ta  non solo

1 da t i  si ri fer iscono alle p r o c e d u r e  di a f f id a m e n to  di im p o r to  a base  di ga ra  u g u a le  o 
s u p e r io re  a 40.000 e u ro  che  s o n o  s ta te  p e r fe z io n a te  sui  s ito  d e l l 'O s se rv a to r io  e n t ro  m a rz o  
2013. In a l t re  paro le ,  r ie n t r a n o  ne l l 'ana l is i  tu t te  le p ro c e d u r e  p e r  le quali  è s ta to  pubb l ic a to  
u n  b a n d o  (nel caso  di p ro c e d u r e  aper te )  o p e r  le q u a l i  è s tata  inv ia ta  un a  le ttera  di invito  
(nel caso  di p ro c e d u r e  r is t re t te  o  di p ro c e d u r e  n e g o z ia te  con  o senza  p rev ia  p u b b l ic a z io n e  
d e l  bando).

I d a ti g ene ra li
su lla
do m an d a
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dai servizi, dato  già ev idenziato  dall'A u to rità  nei Suoi rapporti, m a anche 

dalle forniture.

Tabella 1 - Distribuzione del numero di procedure di affidamento di contratti pubblici, 
dell'importo complessivo e dell'importo medio per settore e per tipo di contratto 

Dati 2012 - Importo base d'asta superiore o uguale a 40.000 euro

S etto re
T ip o  d i 

co n tra tto

N u m ero  p ro c e d u re  

p e r fe z io n a te
Im p o rto  co m p less iv o Im p o rto  m ed io

Lavori 32.538 18.368.811.686 564.534

S ettore Servizi 35.264 34.444.469.729 976.760

O rd in a rio F o rn itu re 35.668 19.708.510.218 552.554

T o ta le 103.470 72.521.791.633 700.897

Lavori 4.905 7.173.307.445 1.462.448

S ettore Servizi 9.883 8.862.235.471 896.715

Speciale F o rn itu re 7.465 6.757.564.171 905.233

T o ta le 22.253 22.793.107.088 1.024.271

Lavori 37.443 25.542.119.132 682.160

Totale
Servizi 45.147 43.306.705.200 959.238

F o rn itu re 43.133 26.466.074.389 613.592

T o ta le 125.723 95.314.898.721 758.134

A livello di im porto  m edio  delle p rocedu re  da appalta re , i settori speciali 

sono  caratterizzati da contra tti d i im porto  p iù  elevato  (1,02 m ilioni di euro 

dei settori  speciali contro 700 m ila eu ro  dei settori ordinari).

Grafico 1 • Distribuzione percentuale della domanda (numero di procedure attivate e 
importo da affidare) per settore e per classe d'importo 

Dati 2012 - Importo base d'asta superiore o uguale a 40.000 euro

Numero (%) | Importo (%) Numero (%) | Importo (%) j Numero (%) | Importo (%)

Totale Settori Ordinari Settori Speciali

■ i  40.000 150.000 € ■ >  150.000 € <  5.000.000 € ■ > =  5.000.000 € < 25.000.000 € ■ > =  25.000.000
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L 'analisi per classe di im porto  (grafico 1) evidenzia che p iù  della m età delle 

p rocedu re  perfezionate, sia in  num ero  sia in valore, rig u ard a  contra tti di 

im porto  com preso tra 40.000 e 150.000 euro. È in teressan te no tare che le 

p rocedu re  di im porto  superio re  a 25 m in di euro , p u r essendo 

num ericam ente poco num erose (solo lo 0,3% del to tale delle p rocedure  

perfezionate), rapp resen tano  quasi il 40% del valore com plessivo della 

dom anda.

I grafici 2 e 3 m ettono  a confronto, a prescindere dal settore ordinario o 

speciale, la d istribuz ione della do m an d a  (num ero di p rocedu re  attivate  e 

im porto  da affidare) p e r  classe di im porto  nelle tre tipologie di contratto  

considerate facendo em ergere alcune differenze tra i tre d iversi m ercati.

Grafico 2 - Distribuzione percentuale della domanda (numero di procedure attivate) per 
classe di importo (base d'asta) del contratto da affidare 

D ati 2012 - Importo base d'asta superiore o uguale a 40.000 euro

L avori Servizi F orn itu re
■ >=25.000.000 •> =  5.000.000 € <25.000.000 € ■> 150.000 C < 5.000.000 C •  2 .40.000 C £ 150.000 C

Grafico 3 - Distribuzione della domanda (importo da appaltare) per classe di importo 
(base d'asta) del contratto da affidare 

D ati 2012 - Importo base d'asta superiore o uguale a 40.000 euro

L avori S ervizi F o rn itu re
■ >=25.000 000 ■>=5.000.000 e <25.000.000 € ■> 150.000 C< 5.000.000 e ■ £ 40.000 € fi 150.000 c

L 'an a lis i de lla  
d o m a n d a  per 
c lasse  d i 
im p o rto
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Si p uò  osservare che se si considera il num ero  delle p rocedure  attivate 

(grafico 2), la s tru ttu ra  della d om anda  per classe di im porto  è 

sostanzialm ente analoga, per le tipologie contra ttuali di servizi e forniture, 

con p iù  del 60% delle p rocedure  attivate per im porti com presi tra  40.000 e

150.000 euro. Nel caso dei lavori il num ero  di p rocedure  è sostanzialm ente 

equam ente  ripartito  tra  quelle di im porto  fino a 150.000 eu ro  e quelle di 

im porto  superio re  a 150.000 euro.

C onsiderando , invece, il valore delle p rocedu re  attivate, si vede com e per i 

lavori quasi il 42% dell'am m on tare  com plessivo rig u ard a  contratti di 

im porto  com preso tra  150.000 e 5 m in di euro. N el caso dei servizi le quote 

p iù  consistenti di valore ricadono nei contra tti d i im porto  superio re a 25 

m in di euro. Ciò dovrebbe fare u lte rio rm ente  riflettere su  quella che 

po trebbe definirsi una  m odifica stru ttu ra le  della d om anda  d i contratti 

pubblici che si sta spostando  dai settori no rm alm ente p iù  tradizionali 

dell'ed ilizia  verso settori, in alcuni casi, p iù  innovativi.

L 'analisi dei da ti d isaggregata p er p rocedura  di scelta del con traen te e per 

tipologia di con tra tto  (grafico 4) conferm a l'elevato  num ero  di contratti 

affidati a ttraverso  p rocedu re  negoziate.

Grafico 4 - Distribuzione della domanda (numero di procedure attivate) per tipo di 
contratto da affidare e per procedura di scelta del contraente 

D ati 2012 - Importo base d'asta superiore o uguale a 40.000 euro
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Nel caso dei contra tti di lavori pubblici, i contratti affidati attraverso  

p rocedu re  negoziate senza prev ia pubblicazione di un  bando  raggiunge 

quasi il 50%; questa p rocedura  d iventa, qu ind i, la più utilizzata per affidare 

lavori pubblici. Nel caso dei lavori la p rocedu ra  aperta  viene u tilizzata solo 

per affidare il 18% del totale dei contratti. N ell'am bito  dei servizi la 

sudd iv isione del num ero  dei contra tti per p rocedura  non è m olto dissim ile 

dal settore dei lavori pubblici. I con tra tti di forn itu ra sono quelli per i quali 

le p rocedure aperte  sono u tilizzate nel 34% dei casi. Tuttavia, anche per i 

con tra tti di fo rn itura le p rocedu re  negoziate con e senza pubblicazione di 

u n  bando sono quelle più largam ente usate (35% le p rocedure  negoziate 

senza previa pubblicazione di un  bando  e 21% quelle negoziate con 

pubblicazione di un  bando).

3.1.2. L'offerta di lavori pubblici. Analisi del sistema delle imprese 

qualificate

L 'attuale sistem a di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici2 

prevede che la qualificazione sia obbligatoria 'p e r  ch iunque esegua i lavori 

pubblici affidati dalle stazioni appaltan ti, di im porto  superiore a 150.000 

eu ro ' (art. 60, com m a 2, D.P.R. 207/2010).

Gli attestati di qualificazione rilasciati dalle SOA alle im prese e trasm essi 

all'A V CP ai sensi dell'art. 70, com m a 6 del D.P.R. citato contengono 

num erose  inform azioni (codice fiscale dell'im presa , sede legale, date di 

rilascio e valid ità dell'a ttesta to , categorie di qualificazione, classifiche, ecc.) 

utili per un 'ana lisi statistica delle caratteristiche del sistem a delle im prese 

qualificate e della sua evoluzione nel corso del tem po.

Se il periodo  2007-2011 è sta to  caratte rizzato  da una  crescita pressoché 

costante del num ero  di im prese qualificate, nel 2012 i dati m ostrano  com e il 

num ero  di im prese abilitate ad eseguire lavori pubblici di im porto  

superio re  a 150.000 euro  abbia subito  una notevole riduzione passando  da

2 II s i s tem a  di qua l i f icaz ione  de i  lavori  pubb lic i  v ien e  is ti tu ito  con  il D.P.R. 34 /2000 ,  
'R e g o la m e n to  re can te  l ' i s t i tuz ione  de l s i s tem a  d i q ua l i f icaz ione  p e r  gli e secu to r i  d i lavori  
pubb lic i  ai sensi de l l 'a r t .  8 de l la  L. 11 febb ra io  1994, n. 109, e success ive  m od if icaz ion i ' .  La 
d isc ip l ina  su l la  qua l i f icaz ione  è re c en tem e n te  conf lu i ta ,  con  a lc u n e  m o d if ich e  e in tegraz ion i ,  
nel D.P.R. 2 0 7 /2010  'R e g o la m e n to  di e se c u z io n e  e di a t tu a z io n e  de l  D.Lgs. 163/2006.
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39.072 im prese nel 2011 a 36.357 nel 2012, segnando  un  decrem ento  di quasi 

il 7% in un  solo anno3. Se, pertan to , fino al 2010 l'andam en to  del m ercato 

dei lavori pubblici si era m ostra to  anticiclico, la r iduz ione  della dom anda 

avvenu ta  negli ultim i d u e  anni anche nell'am bito  del se tto re pubblico dei 

lavori sem brerebbe avere com e natu ra le  conseguenza una riduzione 

dell'o fferta  potenziale.

Il grafico 5  m ostra  l'an d am en to  del num ero  delle im prese qualificate nel 

periodo  considerato , in base a quan to  desum ibile dalla banca dati degli 

a ttestati di qualificazione d isponib ile  p resso  l'O sservatorio .4

Grafico 5 -  Numero di imprese qualificate al 31/12 -  anni 2007-2012

A lle 36.357 im prese qualificate a fine 2012 co rrispondono  104.545 categorie 

di qualificazione (2,9 categorie ad  im presa).

A su p p o rto  delle analisi p resen ta te  nel seguito  sono disponibili, 

nell'Appendice  A 2 ,  delle tabelle di dettag lio  contenenti tu tti i dati elaborati 

(tabelle d a l  a 8).

L 'analisi per form a g iu rid ica m ostra  u n  peso  di quasi il 65% delle società di 

capitali rispetto  alle altre form e g iurid iche; in prevalenza, le società di 

capitali sono o rganizzate com e società a responsabilità  lim itata (59,7% del

3 II num ero delle imprese qualificate al 31/12 di ciascun anno coincide con il numero degli 
attestati emessi dalle SOA e validi alla data di riferimento indicata.
4 I dati sono consolidati a marzo 2013 sulla base degli attestati trasmessi dalle SOA 
all'Osservatorio dell'AVCP.
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totale). Le società di capitali sono, nel loro insiem e, qualificate per un  

n um ero  m edio  di 3,1 categorie ad im presa, valore superio re  alla m edia 

generale (2,9).

Le società d i persone e le d itte  ind iv iduali rapp resen tano  congiuntam ente 

una fetta di quasi il 31% del sistem a di qualificazione m entre il restan te  4% 

è costitu ito  dalle società cooperative e dai consorzi. Dal p u n to  di vista del 

n um ero  di categorie ad  im presa, le società cooperative e i consorzi 

rap p resen tan o  le fattispecie g iurid iche con il m igliore ind icatore m edio  (5,1 

categorie ad  im presa).

Il grafico 6 r ipo rta  la d istribuz ione delle im prese e delle categorie di 

qualificazione secondo la form a g iurid ica dell'im presa  attestata .

Grafico 6 - Distribuzione delle imprese e delle categorìe di qualificazione per forma
giuridica -  dati 2012

69.60%

Società di Società di Ditte Società
capitali persone individuali cooperative e

consorzi

■ N. imprese (%) ■ N. categorie (%)

U n u lterio re app ro fond im en to  circa le caratteristiche del sistem a di 

qualificazione ha riguarda to  la capacità delle im prese di diversificare le 

tipologie di lavorazioni da eseguire. Com e già osservato  attraverso  i dati 

p resen ta ti in questo  paragrafo , il n um ero  di categorie ad im presa è 

m ediam ente pari a 2,9 m a questo  indicatore assum e valori m olto 

differenziati in base alla form a g iurid ica dell'im presa  attestata  e alla sua
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localizzazione. La d istribuz ione delle im prese p er num ero  di categorie di 

qualificazione (tabella 3 dell'Appendice  A 2 )  conferm a che il settore delle 

im prese qualificate è m olto specializzato  su poche categorie di lavorazioni. 

Poco m eno del 60% delle im prese possiede al m assim o due categorie di 

qualificazione, poco m eno del 75% ne possiede al m assim o tre. Q uesto 

aspetto  r ig u ard an te  la forte specializzazione delle im prese su u n  num ero  

lim itato di lavorazioni caratterizza il sistem a delle im prese qualificate 

o rm ai da diversi ann i senza m ostrare segni di evo luzione verso una 

m aggiore capacità di d iversificazione della p ro p ria  attiv ità  da parte  delle 

im prèse esecutrici d i lavori pubblici.

Il grafico 7 ripo rta  su ll'asse delle ascisse il n um ero  di categorie di 

qualificazione e su ll 'asse  delle o rd inate  la percen tuale di im prese e m ostra 

in m aniera m olto ev iden te  il fenom eno descritto .

Grafico 7 - Percentuale di imprese qualificate al variare del numero di categorie di 
qualificazione- dati 2012

La d istribuz ione p er classifica m assim a di qualificazione m ostra com e circa 

il 60% delle im prese siano qualificate al m assim o p er im porti che rien trano  

nella te rza  classifica (inclusa la Ili-bis).
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Grafico 8 - Numero medio di categorie di qualificazione ad impresa per classifica
massima

I----------------------1----------------------1-------------------- ' T................  I I r  -  ...................... ............................................................1
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numero medio di categorie ad impresa

Il num ero  m edio  di categorie ad  im presa tende ad  aum entare  con il 

crescere della classifica m assim a di iscrizione com e ev idenziato  dai dati del 

grafico 8, an d an d o  a deno tare  una m aggiore capacità di d iversificare le 

lavorazioni da parte  delle im prese che si qualificano per im porti p iù  alti.

Le tabelle 5 (valori assoluti) e 6 (valori percentuali) dell'Appendice  A 2  

ripo rtano  i dati sulle categorie di qualificazione d isaggregati in base a due  

variabili di analisi, la categoria di opera e la classifica d i qualificazione. Le 

categorie di lavorazioni per le quali le im prese si qualificano con m aggiore 

frequenza (tabella 5) sono la OG1 -  Edifici civili e industria li (19,7% del 

totale), la OG3 -  S trade, au tostrade , ponti, v iadotti, ferrovie, m etropolitane 

(13,1% del totale), la OG6 -  A cquedotti, gasdotti, o leodotti, opere di 

irrigazione e di evacuazione (9,3% del totale) e, per le categorie speciali, la 

OS30 - Im pian ti in terni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi (5% 

del totale).

D all'analisi dei dati per categoria di lavorazione e per area geografica 

(tabella 7 dell'Appendice  A 2 )  em erge che il 39% delle categorie di 

qualificazione si concentra nelle regioni del N ord , il 41% nelle regioni del 

Sud e Isole e il 20% al Centro.

È stata , infine, condotta  una analisi su l conso lidam ento  dei rap p o rti tra le 

im prese qualificate e le Società O rganism i di A ttestazione (SOA). L 'analisi è
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